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F. ha avuto un intervento al cuore nella sua
prima settimana di vita. A due settimane e
mezzo una trasfusione. Io sono in ospeda-
le con la madre. Sono le 14.15, io e la
mamma di F. ci laviamo bene le mani,
andiamo in una stanzetta piccola, riservata
ai medici, dove, poco dopo, F. viene por-
tato alla mamma. Lei lo coccola e gli
parla, incominciano ad avere un contatto
verbale e pelle a pelle. La mamma si sco-
pre il seno, pronta per allattare il neonato.
Scopriamo F. e lo appoggiamo vicino al
seno della mamma. Sono ora le 14.30 e F.
comincia a essere curioso e interessato al
seno della mamma e poi si attacca senza
difficoltà (F. appena nato ha preso il latte
dal seno della mamma 2-3 volte, poi è
stato portato via per motivi medici). F. ha
un problema quando succhia, cioè mette il
labbro inferiore e superiore verso dentro.
Io dovevo continuamente spingere verso
fuori le labbra. Quando è entrata un’infer-
miera mi sono presentata, e le ho chiesto

se, durante la poppata successiva, poteva
aiutare lei la mamma; le stavo facendo
vedere come, quando l’hanno chiamata
nella nursery. Nel frattempo F. riposava,
ha fatto le feci e si è fermato, dopo ha fatto
il ruttino e fra una cosa e l’altra si sono
fatte le 15.00.
Alle 15.00 in punto viene una dottoressa
con un’infermiera, pronte a portarsi F.
dicendo: “Sono le tre, ora basta!”. Io ho
detto: “Ha solo allattato da un seno dalle
14.30, e ancora dobbiamo attaccarlo all’al-
tro seno”. La dottoressa, allora, ha rispo-
sto: “Vuol dire che sarò costretta a fargli
saltare la prossima poppata; ecco io non gli
darò la prossima poppata; ve lo potete
tenere, e io non darò la prossima poppata”
e andando via diceva che avevamo sballa-
to tutto! Io sono stata presente alla sua
minaccia. Non so se la sua minaccia sareb-
be stata portata avanti. Allora ho detto alla
mamma di ridare subito F. per non creare
ulteriori problemi, anche se non aveva
ancora svuotato il secondo seno.
Cosa pensate? Così si prende in carico un
neonato che ha avuto un intervento al
cuore, che ha avuto una trasfusione, che
vogliamo che prenda peso...?

Rosellina Cosentino

Potremmo parafrasare Macbeth dicendo
che ci sono più case al mondo di quanto
non immagini la nostra fantasia.

g.c. b.
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